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H
a ragione la stampa filo-
governativa a definire
“faziosa” l’iniziativa
dei Centoautori e di tut-

te le altre associazioni delle don-
ne e uomini di cinema e di televi-
sione coinvolte nella clamorosa
protesta che in questi giorni va in
scena al Festival del Cinema di Ro-
ma. Quella è gente faziosa. Gente
che sta con la fazione della cultu-
ra, della bellezza, del sogno e del-
la fantasia contro l’altra fazione,
quella del centro commerciale nel
quale si spacciano (lo dico metafo-
ricamente: meglio precisarlo di
questi tempi), Pil, Viagra e grigio-
re. E stanno anche (particolare di
non trascurabile rilievo) con la fa-
zione di un’industria attiva, popo-
lata di grandi professionisti (dal-
l’artigiano/attrezzista alla diva
che sfila in passerella: l’uno senza
l’altra non si possono semplice-
mente pensare) e produttiva non
solo di reddito e occupazione, ma
anche di quel bene immateriale,
ma oggi più che mai strategico,
che è l’immagine di un Paese. Per-
ciò, la solidarietà del cast america-
no, ripresa dai media di tutto il
mondo, lungi dallo “sputtanare”
l’Italia (è stato scritto anche que-
sto) ne ha mostrato un volto sensi-
bile, felicemente indignato, mos-
so, pacificamente consapevole. Il
tutto mentre un cordone di poli-
zia che avrebbe meglio figurato in
Italia-Serbia presidiava il Red Car-
pet nell’evidente intento di
“evitare disordini”. Ma davvero!
L’ostilità verso il dissenso si sta tra-
sformando in paranoia, qui da
noi. Sul serio, Signore Autorità: te-
mevate colpi di testa da parte dei
sovversivi Rulli e Scola? È finita
che i ragazzi in divisa si sono
“rifatti gli occhi” con la Mendes:
c’è di peggio nella vita!

PS - Ultimora. Il cinema sovver-
sivo colpisce ancora. «La 25ma
ora» di Spike Lee al centro di prote-
ste per supposta blasfemia duran-
te un “Blob”. Blasfemia? Si vede
che, in questo caso, i protestatari
non hanno “contestualizzato”.❖
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